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CAPITOLATO SPECIALE APPALTO GARA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO __01.07.2022 - 30.06.2027  

PROCEDURA APERTA 
 

 
INFORMAZIONI PRELIMINARI 

 

1. OGGETTO DEL SERVIZIO:  

Servizio di Tesoreria unica, CPV 66600000-6, compresi i servizi accessori allo stesso, così come 

meglio specificato nella Convenzione allegata ed approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n°41 del 30.11.2020. Il servizio è descritto nella Convenzione che regolamenta e 

dettaglia le attività e le prestazioni da svolgere. 

 

2. PROCEDURA DELL’APPALTO 

Procedura Aperta ex art. 60 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

3. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

Il criterio di selezione della migliore offerta è quello dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa ex art. 95, comma 2 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, secondo i parametri di giudizio e i 

corrispondenti punteggi massimi attribuibili di seguito indicati e secondo le disposizioni del 

summenzionato decreto. 

 

4. VALORE DELL’APPALTO 

Il servizio in appalto è prestato a titolo oneroso/gratuito e con rimborso delle spese di gestione 

documentate che vengono stimate mediamente in €. 9.500,00= annui (di cui €. 9.000,00= per il 

servizio di Tesoreria ed €. 500,00= per il rimborso delle spese documentate). 

Ai soli fini dell’individuazione della disciplina applicabile in materia di appalti di servizi il valore 

dell’appalto, ai sensi dell’art. 35, comma 14, lett. b) del D.lgs.. 50/2016, nonché ai fini 

dell’acquisizione del C.I.G, è stimato in €. 52.250,00.= (di cui 47.500,00 per il quinquennio 

01.07.2022 – 30.06.2025 e € 4.750,00 per proroga tecnica di mesi 6 spese comprese). 

I costi per la sicurezza sono valutati in € 0,00 in quanto non sono previsti rischi interferenziali di cui 

all’art. 26, co. 3, del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.: 

L’intervento è finanziato con mezzi ordinari di bilancio. 

Ai sensi della legge 136/2010, i pagamenti verranno effettuati tramite lo strumento del bonifico 

bancario o postale, a favore di un conto corrente bancario o postale che l’aggiudicatario dedica, 

anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. A tal proposito l’aggiudicatario dovrà dare, in 

sede di stipula del contratto di appalto ovvero, se non ancora acceso, entro 7 giorni dalla sua 

accensione, comunicazione degli estremi identificativi del conto corrente dedicato e delle generalità 

e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso nonché di ogni modifica relativa ai 

dati trasmessi. In assenza di indicazione del conto dedicato, la Stazione Appaltante non potrà 

procedere ad alcun pagamento, ferma la risoluzione di diritto del contratto di appalto. 

Il corrispettivo per la prestazione contrattuale oggetto dell’appalto sarà pari a quanto dichiarato 

nell’offerta economica aggiudicataria. Tale corrispettivo sarà e dovrà intendersi comprensivo della 

remunerazione per la prestazione del servizio oggetto dell’appalto, dei servizi connessi allo stesso e 
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comunque di ogni altra attività necessaria per l’esatto e completo adempimento del contratto 

secondo quanto specificato nel presente documento, nella Convenzione e nei relativi allegati. 

 

5. DURATA E DECORRENZA DELL’APPALTO 

L’appalto avrà durata di 5 anni, dall’1.07.2022 al 30.06.2027 o da eventuale altra data successiva di 

consegna del servizio che avverrà mediante apposito verbale.  

La stazione appaltante si riserva la possibilità di procedere all’avvio del servizio nelle more della 

stipulazione della convenzione, ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.”  

In base all’art. 106 comma11 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la proroga del servizio è limitata al 

tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure occorrenti per l'individuazione di un 

nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto agli stessi, o più favorevoli, prezzi, patti e condizioni.  

 

6. LUOGO DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

Il luogo di esecuzione della prestazione contrattuale è il Comune di Cesate. 

 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

7. SOGGETTI AMMESSI 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti in possesso dei seguenti requisiti: 

 
 

Requisiti generali e di idoneità professionale: 

- non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dagli appalti di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 

50/2016; 

- iscrizione nel Registro della CCIAA competente o altro organismo equipollente secondo la 

legislazione del paese di appartenenza (art. 83, c.3, del D.lgs. n. 50/2016), per il settore di attività 

analogo a quello oggetto della gara; 

- abilitazione a svolgere le funzioni di tesoriere comunale, a norma di quanto previsto all’art. 208 

del D.lgs. n. 267/2000 e quindi essere uno tra questi soggetti: 

 un’azienda di credito autorizzata a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del D.lgs. 01/09/1993, 

n. 385 (per provincie e comuni capoluogo); 

 una società per azioni avente le caratteristiche di cui all’art. 208, comma 1, lett. b) del D.lgs. 

18/08/2000, n. 267 (per comuni non capoluogo); 

 un concessionario del servizio nazionale della riscossione, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, 

del D.lgs. 13/04/1999, n. 112; 

 Poste Italiane S.p.A., ai sensi dell’art. 40, comma 1, della legge 23/12/1998, n. 448. 

 

Requisiti di capacità tecnica e professionale: 
a) importo relativo alle riscossioni di servizi di Tesoreria per Enti Locali, A.S.L., Aziende 

Ospedaliere, Regioni, Comunità Montane, Consorzi di Enti Locali o Aziende Speciali effettuati 

nell’ultimo triennio (2019-2021) non inferiore complessivamente a €. 10.000.000.= annui; 

b) avere gestito nell’ultimo triennio (2019-2021) almeno n. 1 servizio di tesoreria per A.S.L., 

Aziende Ospedaliere, Regioni, Province, Comuni e Comunità Montane, Consorzi di Enti Locali. 

Nel caso di servizi di Tesoreria per Comuni, Comunità Montane o Consorzi tra questi Enti con 

popolazione o bacino d’utenza non inferiore a 15.000.= abitanti.  
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Gli operatori economici di cui all’art. 45 del D.lgs. n. 50/2016 (di altri Paesi membri), si qualificano 

producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare 

il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione degli operatori 

economici italiani alla presente gara. 

In caso di partecipazione di Riunioni di Concorrenti, quest’ultimi dovranno conferire, prima della 

presentazione dell’offerta, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi qualificata 

Mandataria il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti. Il mandato 

conferito deve risultare da scrittura privata autenticata. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 

qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti. 

Ai sensi degli art. 48, c. 7, del D.lgs. 50/2016, i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 

sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre. A questi 

ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 

In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il Consorzio sia il Consorziato. In caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. È vietata la partecipazione a più 

di un consorzio stabile. 
L’art. 45, c. 2, lett. d) ed e) del D.lgs. n. 50/2016 consente altresì la presentazione di offerte da parte 
di associazioni temporanee di imprese o di consorzi ordinari di concorrenti, anche se non ancora 
costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i 
raggruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le 
stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da 
indicare in sede di offerta e qualificata come Mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e 
per conto proprio e delle mandanti. 
I requisiti generali e di idoneità professionale dovranno essere posseduti singolarmente da tutti i 
partecipanti al raggruppamento temporaneo o al Consorzio ordinario di concorrenti. 
I requisiti di capacità tecnica e professionale potranno invece essere posseduti anche da uno solo dei 
soggetti costituenti il raggruppamento o il Consorzio ordinario di concorrenti, che assumerà il ruolo 
di mandatario. 
 

L’attestazione del possesso dei requisiti minimi di partecipazione potrà essere resa mediante 

compilazione del Documento di gara unico europeo (DGUE) ai sensi dell’art. 85 del D.lgs. 50/2016 

purché completo delle informazioni richieste.  

 

8. AVVALIMENTO 

L’avvalimento è ammesso ai sensi, nei limiti e secondo modalità e condizioni di cui all’articolo 89 

del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti 

generali e di idoneità professionale. Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 

disposizione dall’ausiliaria. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto. 
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Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., a pena di esclusione, non è consentito 

che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia 

l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 

o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non 

è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

 Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

 

9. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Oltre ai casi previsti dalla legge, l’Amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di risolvere il 

contratto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., salvo ogni rivalsa per danni, e facoltà di affidare il 

servizio a terzi in danno alla Società, anche nei seguenti casi: 

a) inadempimento rispetto agli obblighi in materia di trattamento dei dati personali; 

b) abbandono dell’appalto salvo che per causa di forza maggiore; 

c) l’appaltatore si renda colpevole di frode; 

d) quando la Società ceda ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente per 

interposta persona, i diritti e gli obblighi inerenti il presente capitolato; 

e) subappalto non autorizzato e/o subappalto totale del servizio; 

f) nel caso in cui, successivamente alla stipula del contratto e in vigenza dello stesso, il servizio 

oggetto del presente capitolato sia reso disponibile in una convenzione di cui all’art.26 della 

L.488/1999 stipulata da CONSIP o risulti altra convenzione attiva in piattaforme regionali, a 

condizioni di maggior vantaggio economico per l’Amministrazione e il contraente non intenda 

adeguarsi ai predetti corrispettivi più favorevoli; 

g) ogni altra inadempienza qui non contemplata o fatto che renda impossibile la prosecuzione 

dell’appalto, ai termini dell’art.1453 del Codice civile. 
La risoluzione sarà comunicata alla Società mediante Posta Elettronica Certificata.  
La Società dovrà comunque garantire la continuità del servizio sino alla consegna dello stesso alla 
nuova affidataria individuata dall’Amministrazione. 
 

10. SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

Data la natura del servizio, non è ammesso il subappalto. 

 

11. GARANZIE 

non sono richieste in quanto ai sensi dell’art. 211 del D.lgs. 267/2000 “Il Tesoriere risponde con 

tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio”. 

 

12. FORO COMPETENTE 

Per ogni eventuale controversia la competenza è del Foro di Milano. 

 



 

Pag. 5 di 10  

CRITERIO E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 

95, comma 2 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ovvero in favore dell’Impresa che avrà formulato 

l’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Gli operatori economici competeranno solo in base ai criteri qualitativi (Offerta Tecnica 100 punti). 

I criteri di valutazione scelti per la valutazione dell’offerta Tecnica, con i relativi parametri di 

ponderazione, sono di seguito specificati: 

 

ELEMENTI TECNICI  PUNTAGGIO MAX ATTRIBUIBILE 

Art. 20 Convenzione 

 

1) Canone forfettario per la gestione del servizio 

di Tesoreria su base annua (massimo € 

9.000,00.=)  

 

Sconto % sul canone annuo di € 9.000,00 da 

corrispondere al Tesoriere per lo svolgimento 

del servizio di Tesoreria.  

Sono esclusi dal compenso i rimborsi al Tesoriere 

delle spese postali e per stampati, degli oneri fiscali 

e delle spese di tenuta conto nonché di quelle 

inerenti le movimentazioni dei conti correnti 

postali 

 

Il ribasso offerto verrà applicato anche al canone 

parziale per l’eventuale proroga tecnica. 

Punteggio massimo attribuibile: punti 70 

 

Criteri di valutazione: 

Verrà attribuito il punteggio massimo di punti 70 alla 

offerta che prevede lo sconto maggiore. Verrà 

attribuito il punteggio 0 (= zero) all’offerta che 

non prevede alcuno sconto. Per l’assegnazione dei 

punteggi alle altre offerte migliorative, si applicherà 

la formula matematica sotto indicata. 

Art. 5 Convenzione 

 

2)  Numero apparecchiature P.O.S. 

compatibili con Pago PA messe a disposizione 

dal Tesoriere a miglioramento del servizio 

 

 

Punteggio massimo attribuibile: punti 5 

 

Criteri di valutazione: 

n.3 apparecchiature fornite: 5 punti 

n.2 apparecchiature fornite: 3 punti 

n.1 apparecchiature fornite: 2 punti 

n.0 apparecchiature fornite: 0 punti 

 

Il punteggio verrà assegnato in modo tabellare sulla 

base di quanto offerto dal concorrente 

Art. 5 c.1 lettera a) Convenzione 

 

3)  Canone mensile per ogni postazione 

P.O.S. Pago PA offerta al criterio precedente 

(massimo € 30,00) 

 

Sconto % sul canone mensile di 30,00 da 

corrispondere per ogni postazione P.O.S Pago 

PA 

 

Punteggio massimo attribuibile: punti 3 
 

Criteri di valutazione: 

Verrà attribuito il punteggio massimo di punti 3 alla 

offerta che prevede lo sconto maggiore. Verrà 

attribuito il punteggio 0 (= zero) all’offerta che 

non prevede alcuno sconto. Per l’assegnazione dei 

punteggi alle altre offerte migliorative, si applicherà 

la formula matematica sotto indicata 
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ELEMENTI TECNICI  PUNTAGGIO MAX ATTRIBUIBILE 

Art. 5 Convenzione 

 

4) Commissione percentuale sull’importo delle 

transizioni P.O.S. con Pagobancomat 

 

La percentuale proposta non potrà essere superiore 

allo 0,60%. 

 

Punteggio massimo attribuibile: punti  5 
 

Criteri di valutazione: 

n.5 punti in caso di assenza di commissioni (senza 

alcuna rivalsa nei confronti del Comune)  

n.3 punti all’offerta più bassa (cioè più vantaggiosa 

per l’Ente)  

 

Per l’assegnazione dei punteggi alle altre offerte 

migliorative, si applicherà la formula matematica 

sotto indicata.  

 

Art. 5 Convenzione 

 

5) Commissione percentuale sull’importo 

delle transizioni P.O.S. con Carta di credito 

 

La percentuale proposta non potrà essere superiore 

al 2,60% 

 

 

Punteggio massimo attribuibile: punti  3 
 

Criteri di valutazione: 

n.3 punti in caso di assenza di commissioni (senza 

alcuna rivalsa nei confronti del Comune)  

n.2 punti all’offerta più bassa (cioè più vantaggiosa 

per l’Ente) 

 

Per l’assegnazione dei punteggi alle altre offerte 

migliorative, si applicherà la formula matematica 

sotto indicata 

 

 

Art. 5 Convenzione 

 

6) Commissione per riscossione delle 

Entrate Patrimoniali del Comune quali rette di 

servizi, ecc. mediante procedura elettronica – 

MAV (massimo € 1,90 per singolo MAV) 

 

Sconto % sul valore massimo di 1,90 da 

corrispondere per ogni MAV 

 

L’installazione della procedura elettronica è a 

carico del Tesoriere. La commissione a carico del 

Comune è omnicomprensiva e comprende stampa, 

imbustamento, invio e rendicontazione di ogni 

avviso emesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Punteggio massimo attribuibile: punti  2 
 

Criteri di valutazione: 

Verrà attribuito il punteggio massimo di punti 2 alla 

offerta che prevede lo sconto maggiore. Verrà 

attribuito il punteggio 0 (= zero) all’offerta che 

non prevede alcuno sconto. Per l’assegnazione dei 

punteggi alle altre offerte migliorative, si applicherà 

la formula matematica sotto indicata 

 

ELEMENTI TECNICI  PUNTAGGIO MAX ATTRIBUIBILE 
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Art. 17 comma 1 lettera a) Convenzione 

 

7) Tasso di interesse passivo applicato 

sull’utilizzo dell’anticipazione di Tesoreria, con 

liquidazione annuale 

Sarà oggetto di valutazione lo “spread” in aumento 

o diminuzione rispetto all’Euribor a tre mesi 

corrispondente alla media del mese precedente 

(base 360 gg). 

(il concorrente dovrà indicare lo spread in 

aumento/diminuzione con un massimo di due 

decimali sia in cifre sia in lettere) 

 

 

Punteggio massimo attribuibile: punti  7 

 

Criteri di valutazione: 

Verrà attribuito il punteggio massimo di punti 7 alla 

offerta che prevede il tasso minore. Per 

l’assegnazione dei punteggi alle altre offerte, 

ritenute comunque migliorative, si applicherà la 

formula matematica di seguito indicata. 

 

 

 

 

Art. 17 comma 3 Convenzione 

  

8) Tasso attivo applicato sulle giacenze di cassa 

dell’Ente, che possono essere detenute 

presso il Tesoriere 

Sarà oggetto di valutazione lo “spread” in aumento 

o diminuzione rispetto all’Euribor a tre mesi 

corrispondente alla media del mese precedente 

(base 360 gg). 
(il concorrente dovrà indicare lo spread in 

aumento/diminuzione con un massimo di due 

decimali sia in cifre sia in lettere) 

 

Punteggio massimo attribuibile: punti  5 
 
Criteri di valutazione: 

Verrà attribuito il punteggio massimo di punti 5 alla 

offerta che prevede il tasso maggiore. Per 

l’assegnazione dei punteggi alle altre offerte, 

ritenute comunque migliorative, si applicherà la 

formula matematica di seguito indicata. 

  

 

Diversamente da quanto indicato all’art. 17 lettera b) punto 1 della Convenzione, “l’eventuale 

commissione di accordato trimestrale”, non sarà oggetto di valutazione. 

Tuttavia nel caso in cui si verificasse la circostanza, la stessa non dovrà essere superiore allo 0,50%. 

 

La Stazione Appaltante verificherà la congruità delle offerte ai sensi dell’articolo 97 del D.lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii. 

 

La valutazione delle offerte tecniche è demandata, ad una Commissione giudicatrice nominata dopo 

la scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

 

La formula per l’attribuzione dei punteggi ai criteri nn. 1), 3), 6)  8)  sarà la seguente: 
 
 
Vai = Ra/Rmax 
 

dove: 

Vai = Coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1 

Ra = Valore (ribasso) offerto dal concorrente a; 

Rmax = Valore (ribasso) dell’offerta più conveniente; 
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con la precisazione che per i criteri n. 1, 3 e 6 quando il concorrente (a) non effettuata alcuna offerta 

migliorativa rispetto al parametro MASSIMO (max) indicato, Ra assume il valore 0, così come il 

coefficiente Vai; mentre per il concorrente che offre il maggiore sconto Vai assume il valore 1.  
 

Il coefficiente così ottenuto andrà poi moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile 

 

La formula per l’attribuzione dei punteggi ai criteri nn. 4), 5), 7)  sarà la seguente: 

 

Vai =Offerta più vantaggiosa (più bassa)/Offerta del concorrente 

 

Per i criteri 4) e 5): 

In presenza di un’offerta che preveda assenza di commissione, a quest’ultima verrà assegnato il 

punteggio massimo, ma non verrà presa in considerazione per l’assegnazione dei punteggi alle 

restanti offerte. Pertanto per l’applicazione della formula sopraindicata verrà considerata l’offerta 

più conveniente diversa da quella con assenza di commissioni. 

 

Il coefficiente così ottenuto andrà poi moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile [ossia 3 

punti per il criterio 4); 2 punti per il criterio 5) e 7 punti per il criterio 7)]. 

 

Per il criterio 2), l’assegnazione del punteggio avviene in modo tabellare sulla base dell’offerta del 

concorrente. 

 

Si precisa che, per quanto concerne i punti 7 e 8, in corso di gestione del servizio di Tesoreria si 

applicherà lo scostamento previsto dall’aggiudicatario in sede di offerta, con riferimento al tasso 

medio EURIBOR 3 mesi (360 gg.) riferito al mese precedente all’atto delle singole operazioni. 
 

Le offerte dei concorrenti per ciascuno dei criteri sopra menzionati dovranno essere espressi con un 

massimo di due cifre decimali.  

 

Il punteggio totale dell’offerta tecnica potrà raggiungere un massimo di 100/100. 
 

L’appalto verrà aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto. In 

caso di parità del punteggio finale si procederà all’aggiudicazione nei confronti del concorrente che 

avrà offerto il canone annuo più vantaggioso per l’Ente. Nel caso persista la parità si procederà 

tramite sorteggio. 

Qualora vi sia discordanza nell’offerta tra i valori in cifre e quelli in lettere, sarà ritenuta valida 

l’indicazione più vantaggiosa per l’Ente. 

 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, a patto che la stessa 

venga ritenuta conveniente e idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 94, c. 2, 

del D.lgs. n. 50/2016. 
 

L’offerta è immediatamente impegnativa per l’Aggiudicatario, lo sarà per l’Amministrazione 

appaltante dalla data di esecutività del provvedimento di assegnazione del servizio. 

Nel caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 

medesimo, la stazione appaltante intende avvalersi della facoltà concessa dall’art. 110 del D.lgs. 

50/2016. 
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Offerte, anche indirettamente, subordinate a riserve e/o condizioni verranno escluse. Non sono 

ammesse offerte provenienti da due o più ditte i cui rappresentanti legali o i soggetti autorizzati con 

mandato a sottoscrivere le offerte si identificano nella medesima persona fisica. 

Non saranno altresì ammesse offerte prodotte da imprese che presentino forme di controllo con altre 

imprese concorrenti e/o soggetti che rivestano cariche sociali rilevanti in più imprese partecipanti 

alla gara. 

 
 

14. INFORMAZIONI CONTABILI AI FINI DELLA FORMULAZIONE DELL’OFFERTA: 

Ai fini di consentire la migliore formulazione dell’offerta si riportano alcuni dati significativi della 

gestione finanziaria del bilancio comunale dell’esercizio 2021: 

 

Pagamenti euro 9.464.485,78 

Riscossioni euro 16.182.708,22 

Fondo di cassa al 31.12.2021 5.952.215,24 

Mandati emessi 3384 

Reversali emesse 6128 

 

Si attesta inoltre che: 

• nell’ultimo triennio il Comune di Cesate non ha mai usufruito dell’anticipazione di tesoreria; 

• non ci sono pignoramenti in essere; 

• non si tratta di ente deficitario. 

 

15. STIPULA ED ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

In base all’art. 25 del “Regolamento per l’affidamento dei contratti” approvato con atto del 

Commissario Straordinario Prefettizio n. 17 del 29/04/2008 la forma del contratto sarà quella 

pubblica con intervento del Segretario Generale.  

Nel caso in cui ricorrano le ipotesi di cui all’art. 32, comma 8, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la 

Società aggiudicataria, s’impegna a dare esecuzione al contratto nelle more della sua conclusione a 

semplice richiesta della Amministrazione Aggiudicatrice.  

 

16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, 

per le disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo, il Comune di Cesate, quale 

titolare del trattamento dei dati forniti in risposta alla presente procedura o comunque raccolti a tale 

scopo, informa che tali dati verranno utilizzati unicamente ai fini della partecipazione alla procedura 

medesima, della selezione dei concorrenti e delle attività ad essa correlate e conseguenti. In 

relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 

informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in 

modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I dati potranno essere trattati anche in 

base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. Il trattamento dei dati 

giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti 

dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base 

dell’autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici 

economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali. Il 

conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la 
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partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata 

indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. Potranno venire a conoscenza 

dei suddetti dati personali gli operatori dal titolare designati per il trattamento dei dati personali. I 

dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da soggetti esterni, i cui nominativi sono a 

disposizione degli interessati, e facenti parte della Commissione; soggetti terzi fornitori di servizi 

per il titolare, o comunque ad esso legati da rapporto contrattuale, unicamente per le finalità sopra 

descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e comunque garantendo il 

medesimo livello di protezione; altre amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere 

comunicati per adempimenti procedimentali; altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai 

documenti di gara, secondo le modalità e nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in 

materia; legali incaricati per la tutela del titolare, in sede stragiudiziale e giudiziale; ad ogni altro 

soggetto esterno a cui si renda necessario, per obbligo di legge o di regolamento, comunicare i dati 

personali ai fini dell’affidamento e dell’aggiudicazione del contratto. In ogni caso, operazioni di 

comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e giudiziari, potranno essere 

effettuate dall’ente solo nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e del 

D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i., per le disposizioni non incompatibili con il Regolamento 

medesimo. I dati vengono trattati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario per 

le finalità per le quali sono stati raccolti e per le quali vengono trattati. Il periodo di trattamento è 

correlato alla durata della procedura di affidamento di aggiudicazione della convenzione. La data di 

cessazione del trattamento, per le finalità di cui sopra, coincide con la stipulazione della 

convenzione a seguito della quale il titolare procederà alla archiviazione dei dati della procedura di 

affidamento, conformemente alle disposizioni vigenti, fatto salvo i dati personali da allegare alla 

convenzione. Con l’invio e la sottoscrizione della domanda di partecipazione, i concorrenti 

esprimono pertanto il loro consenso al predetto trattamento.  

Con separato provvedimento, a seguito della stipula della convenzione, l’operatore economico 

aggiudicatario sarà nominato RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI per le attività 

collegate con l’esecuzione dell’appalto. L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e 

le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di 

cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi 

forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli 

strettamente necessari all’esecuzione del contratto e comunque per i cinque anni successivi alla 

cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. I diritti dell’interessato sono disciplinati dal 

Regolamento (UE) n. 679/2016 e dal D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.ii., per le 

disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo. In particolare, l’interessato ha il 

diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e 

l’origine, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la 

rettificazione; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o 

il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, 

al loro trattamento. La relativa richiesta va rivolta al Comune di Cesate. Il Titolare del trattamento 

dei dati personali, di cui alla presente informativa è il Comune di Cesate, via Don Oreste Moretti 10 

– 20031 Cesate (MI).  


